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Il 27 gennaio, l'UE e l'India hanno concluso i negoziati per uno storico, ambizioso e 

commercialmente significativo accordo di libero scambio (FTA). Il più grande accordo di questo 

tipo mai concluso da entrambe le parti che rafforzerà i legami economici e politici tra la seconda 

e la quarta economia mondiale, in un momento di crescenti tensioni geopolitiche e sfide 

economiche globali. Un accordo strategico per entrambi, che apre uno spazio rilevante non solo 

sotto il profilo economico, ma anche con riferimento ad un impegno comune per un sistema 

economico globale aperto, un commercio basato su regole comuni e il comune riconoscimento del 

multilateralismo quale strumento di governance globale. 

L’interscambio commerciale tra Italia e l'India è già di oltre 14 miliardi di euro; l'Italia è il terzo 

partner commerciale dell'India nell'UE dopo Germania e Francia. L'India è il 28° mercato di 

esportazione dell'Italia, con una quota dello 0,9% delle importazioni indiane. L'India è il 

quindicesimo mercato di importazione per l'Italia, con una quota dell'1,4% delle importazioni 

italiane. L'Italia esporta in India principalmente prodotti in metallo fabbricati, inclusi macchinari 

e attrezzature, sostanze e prodotti chimici; importa da essa metalli di base e prodotti in metallo 

fabbricati eccetto macchinari e attrezzature, sostanze e prodotti chimici, prodotti tessili e 

abbigliamento, pelle e accessori. 

L'UE eliminerà i dazi su oltre il 90% delle linee tariffarie, e il 91% in termini di valore. L'India 

eliminerà i dazi sull'86% delle linee tariffarie, e il 93% in termini di valore. Inoltre, entrambe le 

parti liberalizzeranno parzialmente un numero significativo di linee addizionali, portando così la 

copertura complessiva della liberalizzazione commerciale al 96,6% per l'India e al 99,3% per l'UE. 

L'India rimuoverà dazi elevati sui prodotti industriali (che, in media, sono superiori al 16%), come 

ad esempio: 

• Prodotti chimici (dazi attuali fino al 22%, da rimuovere per lo più all'entrata in vigore 

dell'accordo); 

• Cosmetici (dazi attuali fino al 22%, da rimuovere per lo più dopo 5 o 7 anni); 

• Plastiche (alcuni all'entrata in vigore, molti dopo 7 anni); 

• Auto (gradualmente dal 110% fino a un minimo del 10%); 

• Parti di auto (la maggior parte dei dazi da rimuovere dopo 5-10 anni); 

• Tessili e abbigliamento; 

• Ceramiche (attualmente al 22%, la maggior parte dei dazi rimossi all'entrata in vigore); 

• Macchinari (attualmente al 44%; metà dei dazi eliminati all'entrata in vigore e il resto in 

periodi fino a 10 anni); 

• Imbarcazioni (principalmente all'entrata in vigore). 

Saranno inoltre eliminati per lo più i dazi che arrivano fino all'11% sui prodotti farmaceutici. I dazi 

indiani sui vini saranno tagliati dal 150% al 75% all'entrata in vigore ed eventualmente a livelli 

minimi del 20%, i dazi sull'olio d'oliva scenderanno dal 45% allo 0% in cinque anni, mentre i 

prodotti agricoli trasformati come pane e pasticceria vedranno eliminati dazi fino al 50%. 
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Con queste riduzioni, l'India si aspetta che le importazioni di beni ad alta tecnologia dell'UE 

diversifichino le fonti di importazione, riducendo così i costi di input per le imprese, a beneficio 

dei consumatori e creando opportunità per le imprese indiane di integrarsi nelle catene di 

approvvigionamento globali. 

L'UE liberalizzerà totalmente o parzialmente il 91,5% delle linee tariffarie corrispondenti al 96,6% 

del valore delle esportazioni dell'India verso l'UE. Le esclusioni sono limitate al 3,4% del valore 

commerciale. 

Oltre il 70% delle linee tariffarie delle esportazioni indiane verso l'UE vedrà l'eliminazione dei 

dazi per importanti settori ad alta intensità di manodopera come tessile, pelle e calzature, tè, caffè, 

spezie, articoli sportivi, giocattoli, gemme e gioielli e alcuni prodotti ittici, tra gli altri. 

Oltre il 20% delle linee tariffarie che coprono il 2,9% delle esportazioni indiane avrà accesso a 

dazio zero in 3 e 5 anni per alcuni prodotti ittici, prodotti alimentari trasformati, armi e munizioni, 

tra gli altri. 

Il 6,1% delle linee tariffarie che coprono il 6% delle esportazioni indiane avrà accesso 

preferenziale tramite riduzione tariffaria per alcuni prodotti avicoli, verdure conservate, prodotti 

da forno tra gli altri o tramite Contingenti Tariffari (TRQ) per auto, acciaio, alcuni prodotti a base 

di gamberi/mazzancolle, tra gli altri. 

Le principali esportazioni indiane ad alta intensità di manodopera verso l'UE (che sono attualmente 

soggette a dazi all'importazione tra il 4% e il 26% nell'UE come tessili, abbigliamento, prodotti 

ittici, pelle, calzature, prodotti chimici, plastica/gomma, articoli sportivi, giocattoli, gemme e 

gioielli) beneficeranno dell'eliminazione totale o graduale dei dazi, subordinatamente al rispetto 

delle regole di origine stabilite nell'accordo. 

L'India ha salvaguardato i settori sensibili, inclusi latticini, cereali, pollame, farina di soia, alcuni 

frutti e verdure, ecc. Tutte le importazioni indiane dovranno continuare a rispettare le rigorose 

norme dell'UE in materia di salute e sicurezza alimentare. 

L'FTA introduce una cooperazione rafforzata sulle misure Sanitarie e Fitosanitarie (SPS), che 

fornirà maggiore trasparenza e prevedibilità per il commercio di prodotti vegetali e animali 

(inclusi i prodotti della pesca/acquacoltura) e per le questioni relative agli Ostacoli Tecnici al 

Commercio (TBT), con un impatto sul commercio di merci, come standard, regolamenti tecnici e 

procedure di valutazione della conformità. 

L'accordo ha un capitolo dedicato alle Piccole e Medie Imprese (PMI) e una serie di altre 

disposizioni che avvantaggeranno le piccole aziende. In particolare, richiede la pubblicazione di 

informazioni su come accedere e fare affari nei rispettivi mercati. Tali informazioni devono essere 

fornite su un'unica piattaforma digitale accessibile al pubblico. 

L'accordo include anche un meccanismo di salvaguardia bilaterale, che consente all'UE e all'India 

di imporre misure temporanee se un aumento significativo delle importazioni preferenziali dovuto 

all'FTA causa, o minaccia di causare, un grave pregiudizio alla loro industria nazionale. 
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Inoltre, l'FTA faciliterà il commercio riducendo i tempi e i costi associati alle procedure di 

conformità, consentendo agli esportatori indiani l'autocertificazione tramite una Dichiarazione di 

Origine. 

L'accordo concederà alle aziende dell'UE un accesso privilegiato al mercato indiano dei servizi 

in 102 sottosettori, inclusi settori chiave come i servizi finanziari e il trasporto marittimo, e alle 

aziende indiane un accesso non discriminatorio in 144 sottosettori dei servizi, inclusi servizi 

professionali, istruzione, servizi di medicina tradizionale indiana e altri servizi alle imprese. 

Garantirà maggiore prevedibilità e trattamento non discriminatorio per gli operatori di entrambe 

le parti. 

L'FTA stabilisce regole certe per l'ingresso e il soggiorno temporaneo dei professionisti, inclusi 

visitatori per affari, persone trasferite all'interno della stessa società, fornitori di servizi contrattuali 

e professionisti indipendenti. India e UE hanno inoltre concordato un quadro costruttivo per 

rendere possibili Accordi di Sicurezza Sociale in 5 anni con tutti gli Stati membri dell'UE e un 

quadro che continui ad essere favorevole all'ingresso degli studenti indiani per studiare e usufruire 

del visto di lavoro post-studio. 

L'accordo fornisce un elevato livello di protezione e applicazione dei diritti di Proprietà 

Intellettuale (IP), inclusi diritti d’autore, marchi, design, segreti commerciali e diritti sulle varietà 

vegetali. 

L'UE e l'India firmeranno inoltre un Protocollo d'Intesa che intende istituire una piattaforma UE-

India per la cooperazione e il sostegno sull'azione per il clima. 

Per quanto riguarda la UE, i testi dei progetti negoziati saranno pubblicati a breve. I testi saranno 

sottoposti a revisione legale e traduzione in tutte le lingue ufficiali dell'UE. La Commissione 

presenterà quindi la sua proposta al Consiglio per la firma e la conclusione dell'accordo. Una volta 

adottati dal Consiglio, l'UE e l'India potranno firmare gli accordi. Dopo la firma, l'accordo richiede 

il consenso del Parlamento Europeo e la decisione del Consiglio sulla conclusione affinché possa 

entrare in vigore. Una volta che anche l'India avrà ratificato l'accordo, esso potrà entrare in vigore. 

I negoziati per un Accordo sulle Indicazioni Geografiche e un Accordo sulla Protezione degli 

Investimenti sono ancora in corso. 

L'UE e l'India hanno firmato anche una Partnership per la Sicurezza e la Difesa. Le aree 

specifiche di cooperazione sono: 

1. sicurezza marittima 

2. questioni informatiche 

3. Intelligenza Artificiale (AI) / Tecnologie Emergenti e Dirompenti (EDT) 

4. Contrasto alle minacce ibride 

5. Resilienza e protezione delle infrastrutture critiche 

6. Antiterrorismo e prevenzione/contrasto dell'estremismo violento 

7. Consapevolezza situazionale e scambio di informazioni 
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8. Cooperazione nei fori multilaterali 

9. Non proliferazione e disarmo 

10. Sicurezza e difesa dello spazio 

11. Sviluppo delle capacità per i partner nella sicurezza e difesa 

12. Iniziative di difesa congiunte UE e India 

13. Pace e sicurezza internazionale 

14. Donne, Pace e Sicurezza. 

La Partnership consentirà alle aziende indiane di partecipare alla the Security Action for Europe 

(SAFE),  adottata nel maggio 2025, uno strumento finanziario dell'UE da 150 miliardi di euro che 

fornisce prestiti a lungo termine e a basso interesse per gli Stati Membri per potenziare rapidamente 

la produzione industriale per la difesa e gli appalti congiunti. I partner non UE nella sicurezza e 

difesa, come l'Ucraina, i paesi EFTA/SEE (come la Norvegia), il Regno Unito, il Canada e il 

Giappone, possono partecipare agli appalti congiunti e ai contratti industriali. Tuttavia, potrebbero 

dover essere affrontate alcune sfide di allineamento in relazione ai contratti industriali, dato il 

limite del 35% del quadro SAFE dell'UE sul contenuto di valore non UE e il requisito 

indiano Aatmanirbhar Bharat del 50% di contenuto nazionale nei sistemi di difesa e sicurezza. 

L’Accordo è storico in termini di ampiezza, estensione, relazioni tra EU e potenze emergenti e 

rilevanza politica internazionale. Nei prossimi mesi, l’Osservatorio approfondirà e discuterà la 

rilevanza e l’impatto dei suoi elementi principali. 

 

Sergio Lugaresi1, è il Direttore Scientifico dell’Osservatorio India del CeSPI 
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1 Ringrazio Paola Pampaloni, Director/Deputy Managing Director, Asia and Pacific Department, European External 

Action Service (EEAS), per gli utili suggerimenti. Errori ed omissioni rimangono di mia responsabilità. 
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